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10 3 ed il 4 agosto la città di Nancy 
e con essa la Francia tutta, hanno fo- 
Megginto lo scoprimento della. statun 
del signor Thirs, che gli stessi repub- 
Blicani più avanzati si degnano di ri- 
conoscere come il fondatore del go- 
verno attuale. A questo foste assiste- 
vano due mi il signor Le Rover 
ed il signor Lepère, la” presidenza del 
Senato © quella della Camera. Ma non | 
v'intervenne il signor Gambetta. La 

a del 3 ebbo luogo un banchetto che 
-minò con alcuni discorsi. La stampa 

«ca vi avera mandato dei numerosi 
accurati ‘pondenti. Perocchè te- 

i in Ciermania, e forso non a 
rto, che Jo onoranze al liberatore del 
io franceso dessero occasione a 
qualche dimostrazione anti-germanica. 
Oggi i giornali tedeschi, pubblicando i 
guagli cho hanuo ricevuti da Nan- 
riconoscono che l'omaggio reso 
dalla Francia alla memoria del signor 
Thiers è stuto ispirato unicamente dal 
sentimento ropubblicano e constatano 
con pivccero che questa manifestazione 
ale non ha dato luogo ad alcun 
alto ostile alla ( 

tuttavia pro la stampa 

a alla ignorato sinora lo 
promunziat nello deputato Lan- 
is nel banchetto agosto. Il quale 


toi 


I 
della 
li pubblica 

+ inopportuno discorso 

tedesca finge di 


nazione 
iu 
che 


quei circoli repubblicani si 
I loro petto corano © 
vo il disegno 
Ma 
smpato differi 
esto autentico. L'ardin 
Langlois è temperato © 
dalla prudenza e dal patrivttismodiioi 
ti \a 
Eeco le parole che i giornali. d' #08 
condo tutti in un medesimo testo, con- 
vennero di mettere in becca al focoso 
“In ogni punto della Francia si os- 
serva la vita morale della patria. Ma, 
lo arterie battono dappertutto, vi 
o dei punti del territorio, dove ose 
tono con più ardore, con più ener- 
n, Qui, in questa città 
in tulte lo città dell'est, le ar 
tono doppiamente ; qui, 
questa espressione, l'anima della patr 
‘a due pulsazioni. Sì, noi sentiamo qui 
più che altrove, l'anima della patria 
cese. Noi la sentiamo in questa 
bella città di Naney, capitale della vec- 
elia Lorena, che oggi possiedo nel 
> da 10 a 45 mila alsaziani faggiti 
dallo loro torre. Essa è dunque una 
città loreneso ed una città alsaziana. | 
Ma nell'istante in cui sto per. portare 
un brindisi alla patriotica popolazione 
di questa citta, non posso dimenticare 
he ho davanti a mo dei generali, dei 
eolonelli. dei rappresentanti di questo 
esercito franerse, che oggi più non si 
distingue dalla nazione. Noi vogliamo | 
tulti Ja pace; ma se la Francia fosse 
mai attaccata, noi marceremmo tutli, 
è duei dell'esercito, sotto i vostri or- 
dini, © tutti, qualunque sia la nostra 
età, dimostreremmo la vitalità di questa 


ovidenteme: 


APPENDICE 


FIORE DI LANDA 


ROMA 
di E. De Rothentels 


(mar rapasco) 


— io L'ho davvero dimenticato! è 
proprio una fatalità ! — esclamò, emel- 
tendo nn profondo respiro. 

— È una cosa rinerescevole davvero 
può recar gravi perdite, Se ti pare, 
Je seriverò jo siessa adesso e le man- 
derò per un messo a cavallo alla citt 
seriorehè possano giungere a tempo del 
primo treno 

— Tu sei sempro la mia fala bene- 
fica, Valeria ! l'ho sempre detto ! Ora, 
dunque, buona notte © riposa bene — 

e il marito nell'andarsene, 0 

senza pensare che lo avera tolto egli 

sco di poter riposare in grazia del- 
l'inearico assegnatole. 

La contessa, invero, non pareva es- 

‘o stanca, porch s'affacc'ò alla fine- 
stra che aporso, e rimase alquanto n 
fissar le ombre del parco, interrolte 
dalla luca argontea della luna che bril- 
lava puro nel laghetto vicino. Il suo 
sguardo cra sì intento colà come se vi 
volesse spiar qualche cosa e la mesti- 
zia che era în quel tempo improntata 


| Se non nell 


L9- 
s = 
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sn 


‘op 
‘cosi per Roma cor 
‘a foglio arretrato centesimi 


grando tria franceso, alla quale tutt, 
signori, vi invito a portare un brin- 
disi. » 

Sì potrebbe facilmento ricostruiro, în 
baso a questo artifizioso sunto, il vero 
discorso pronunziato dal sig. Langlois 
al hancheito di Naner. Ma a noi questo 
incidente importa assai goro + n Gor- 
mania non sembra cho si voglia dar= 
sono por intesi, La National Zeitung, 
parlando delle feste del 3 e dol 4 ago- 
Ho, prendo atto, con vivo piacere, dei 
riguardi verso la Germania, che si sono 
usati durante quei due giorni, nossuna 

ocazione alla nazione tedesca ed al- 
pero avendo avuto luogo. E così 
ilo + rs lin lasciato a) suo 


ma anche una politica estera ; 
la qual cosa. principalmente attesta la 
importunza della parto da lui avuta. 
Egli seppe, colla sua energia, col suo 
impero sopra se stesso colla sun co- 
scenza dello stato real» della coso, 
issimulare il colpo portato al suo amor 
proprio nazionale. La politica che îl si- 
gnor Waddington segue con tanto "nc- 
fesso e che egli ha esposto în maniera 
così ragguardevole, è anche un legato 
L'opinione di quest'uc.no 
o ponsava che sì do- 
vesse anzitutto faro i conti coi falli © 
imporre silenzio ai propri sentimenti © 
alle proprie aspirazioni, è ancora la base 
dello relazioni che si sono stabilito tra 
la Germania. Per m 
tempo questa situazione probabilmento 
non cambierì 
Ma il principe di. Rismarek 
persuaso 
quale accen 
bba du 
"Nioro vele lontanamente il 
ripetoro 1 di 
. la Francia n 
più bisogno di far 
potrà dare libero sfogo ai senti 
Menti e alle suo aspirazioni ; cin 
tentare sopra Sl Reno la sorto d 
armi. Quel egli non lo { 
perelie ha fede nella potenza militare 
della Germ Ma un grande eser= 
cito, com'è l'esereito tedesco, assorba 
molti © moîti milioni. Quindi ‘il prin- 
cipe non ebba pace , fiachè non gli 
venne falto di co quella riforma 
economica, la qualo è stata vivamente 
combattuta daì nazionali-liberali e dai 
progressisti © che ha principalmento per 
Kcapo di acerescero lo rendite dello 
Stato edi porlo in grado di 0 
nell'avsonire , tutto le spes 
alla consersazione ed allo sviluppo delle 
forze militari dell'impero. La riforma 
economica, però, olti» a questo scopo 
meramente fiscale , aveva puro uno 
scopo eminentemente politico. 1 pri 
cipo di Bismarck sembra essere per 
Suazo che non vi sia vera o sicura in 
dipendenza politica , quando non vi e 
l'indipendenza economica. E il sistoma 
proibitive è quindi stato dal principe a- 
dottato in Germania per conseguiro 
questa indipendenza economica, che e- 
i crede necessaria al proprio paese, 
circostanze presenti, forse 
in circostanze future ed eventuali. L'ar- 
ticolo della Corrispondenza provinciale 
che oggi il telegrafo ci compendia, mo- 
stra qual profitto da cotesta situazione 
il grande cancelliore intenda di trarre 
vello prossimo elezioni politiche. 


| PREFETTI 


gio delle LL. MM. a Genova 
a le cordiali © festoso accoglienzo fatto 


non è 
situazione, alla 
fational. Zeitung « 


n avrà 
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sul suo viso gli dava un'espressione d'in- 
solita dolcezza e altestava assai chiaro 
l'abbattimento de suoi pensier 

°À un tratto ella si premette ambo 
Je mani agli occhi ed un profondo so- 
spira le usci dal petto, Ma tosto dopo 
il suo sembianto riassunse la tranquilla 
espressione di prima, ella chiuse la fi- 
feltra, suonò al serro o ordinò che 
stesso pronto un messo per recarsi a 
Ronn: ‘e poi sedette alla scrivania a 
vergaro le lettere di cui era stato di- 


IV. 
lea © nuova 


mondo în cui 
Ma madro © al 
ora vissuta tranquilla 
famiglia del parroco 
con amore cor 
lasciò campo al 
di sfogarsi 


Da quell' istanto ti 
rica era stata tolta 
casa, ella 
@ in paco ne 
Ella ora trattata quivi 
dialo e con bont 
dolore naturale d 


a poco a poco 

ronze della vita. 
Solore si convert 
© a poco a poco 
cun interi ci qui 

La sua passeggiata ora pur sempr 
diretta alla tomba della malire; ma du 
Santo questa gita, non era più unica= 
Fanto fl pensiero della cara defunta 


i in dolce malinconia, 
la vita lo riofferse al- 


Venerdì, 8 Agosto 1870 


L'OPINIONE 


Giornale quotidiano 


superba al Re © alla Re- 
itatia | lanno  solennemento 
smentito le assunlo voci che si face» 
vano correre sulle disposizioni del po- 
polo genovese rispetto alla monarchia. 
Noi che, da un pezzo in qua, cono- 
scinmo Genova e i suoi abitanti, 
abbiamo mai p 
corie, ma se fosso vero che il primo a 
propagarie © a sporgere timori e dif» 
denze è stato il prefetto, avremmo ra 
giove di meravigliarcene. Non è facilo 
‘a il vero intorno alie origini di 
quello voci; è fuor di dubbio, porò, 
cho se lo dimostrazioni d'entusiasmo dei 
genovesi furono per novo decimi de- 
terminate dall'affotto © dalla devozione 
verso la Casa di Savoia, c'entrò almeno 
per un decimo il desi ispone 
dro colla eloquenza dei fatti al pre- 
fotto Cosalis, che si assicurava avesse 
appiccicato alla loro città l'epiteto d'in- 
gorernabi 
Genova , invece, come tutte lo città 
colte, dustri, che la prosperità 
aspeltano unicamente dal lavoro, è go- 
vernabilissima. Ma appunto perchè è 
colta © civile e da lungo tempo abi- 
tuata alla vita politica , ha la preten= 
sione legittima di provvedoro da sò aî 
propri interessi. Rispetta il governo 
questo rimane nella cerchia dello 
ttribuzioni , ma sirrita 0 s' ino 
Sprisco quando la si vuol soltoporre a 
una specio di tutela, della qualo sa di 
non aver bisogno, E questi sentimenti 
lia comuni chie altro dello 
principali città d'Italia. Basterebbe ri- 
prdaro la lunga el ostinata resistenza 
atta da Milano al profetto Bardesono. 
A Gonova il prefetto Cosalis, sarebbe 
inutile il negarlo, si trova in grave 
conflitto colla maggior parto della pi 
polazione, cosi coî progressisti come coi 
moderati. So si avesse a fare un plo- 
biscito, noi crediamo che ben pochi voli 
glioreble che non fossero pel 
da quella provinei 
E la causa di quest'avversione è una 
sola : al Casalis è mancato il lallo în- 
nsabile in una città come Genova. 
duto cho fosso dover suo il 


ee questo indirizzo aveva saputo sem- 
pro sceglierselo da sè; ha introdotto i 
criteri politici anche nello questioni 
amministrativo, mentro a Genova si ha 
troppo buon senso per confondere la 
politica coll'amministrazione ; ha, in 
somma, dimenticato cho por i genovesi 
l'abilità del prefetto dove consistere 
nell'assicurare Vordine, nell' ammini- 
strare imparzialmente e sbrigando sol- 
lccitamente gli affari,  noll'esercilare 
il proprio ufficio, nè più nè meno, ri 
spettando la libera iniziativa dei citta- 
dini in tutto lo materie. nelle quali il 
prefetto non è obbligato per legge ad 
interveni 

Di prefetti che seguirono la via da 
noi indicata co ne sono stati parecchi 
a Genova e vi hanno Jascialo gradite 
memorie, Anzi si può dire che a Go- 
nova si ricordorà sompre con maggior 
simpatia quel prefetto che, stando al 
governo della provincia, farà parlar 
meno di sè, AI commendatore Casolis, 
invece, è piaciuto di far sentire la pro- 
pria azione in tutti i modi 0 in tutto 
le occasioni. E questo suo intervento, 
quasi sempre inopportuno e mai richie- 
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che la preoccupava; il mare ed il bosco 
lavano a poco a_ poco l'antica 

e l'occhio bruno di lei se- 

guitara coll’ antico interesso le velo 
nche che solcavano l'ondasa super= 
ficio. Inoltre il pensiero dell'avvenire 
si faceva sempre più strada nell'animo 

; la tema di cotesto avvenire dive- 
nica in lei sempre maggiore; lo slac- 
corsi dalla patria sempre più temuto, e 
non meno temuta l’idea di entrare in 
una famiglia straniera. Ella argomen- 
tava da ciò ch' ella aveva potuto spiare 
in quella estate di quell'altro mondo, 
cho avesse a essere in certo modo ne- 
Mico a lei stessa, e non ne escludeva 
quella famiglia di parenti in cui dovea 
entrare. 

E quanto più splendidi erano i colori 
di cui ossa li vestiva, altrettanto risal- 
tava nella sua idea ‘il contrasto della 
propria persona, © siccome la giora= 
lezza suolo andar volontiori agli estremi, 
ella pareva quasi compiacersi di spinger 
tale paragone sino agli ultimi limiti del 
possibile. Era certo ch'ella non avrelibo 
A fare colà fuorchè la porto della Co- 
nerentola como la signorina Molly dai 
suoi parenti, e si sentiva così poca in- 
clinazione n fare una parle tale, che 
Allorchè il pensiero le si offriva 
rebbe potuto notare sul suo lab 
espressione di sfida che non s'era an- 
cora manifestata nel suo carattere, forse 
perchà glieno era ancora mancata l'oc- 
casione. 

All'ultimo ella tentò di sottrarsi alla 
sorte che la minacciava; ne parlò al 


sto, ha finito per riuscir molesto a tutti 
i partiti , anche a quelli che forse, da 
principio, il prefetto avera in animo di 
favorire, E diciamo da principio, per- 
chè ora, nol furor della mischia 
Casalis lira colpi a destra © a sinistra, 
como un womo cho, assalito da ogni 
parto, sia costretto a difendersi facondo 
il mulinello. Per conto nostro, non vo- 
gliamo aggravaro la mano sul prefelto 
di Genova; prendiamo soltanto nota di 
uno stato di cose. palese, riconosciuto 
da tutti, o domandiamo so possa durare 
a lungo, Al tempo stesso ci sia lecito 
loplorare cho il governo si sia la- 
sciato mettere nell’alternativa di pro- 
Jungare il conflitto fra la popolazione 
nova e il rapprese: dell'au- 
, oppure di richiamare quest'ul- 
, esponendosi così all'accusa di de 
bolezza. È stato un grave erroro il la- 
sciar giungere gli attriti fino a questo 
punto, tante più cho ora si potrà. cre- 
dere da taluno che il Casalis sia ri 
chiamato o traslocato non tanto perchè 
la sua dimora a Genoa è diventala 
possibile, quanto perchè gli si sono 
voltati contro o domandano che sia al- 
lontanato alcuni de più antichi 0 fi 
amici degli attuali ministri, Il governo 
fra tanti mali sceglierà il minore, ma, 
qualungito sia la sua risoluzione , non 
uscirà da questo difficoltà con. grande 
onori 
Noi abbiamo sempre protestato con- 
ino questa specio di prefotti invasori © 
politicanti, Sentiamo poca tenerezza per 
| prefetti cosidetti pobifivi, o nella mag- 
gior parto dei casi non no vediamo la 
necessità, ma peggiori ancora 
brano i prefetti di carriera che cercano 
nella politica un pantello ala propria 
Questi hanno fatto pessima 
prova; Îl loro caposcuola è il conte 
Rardesono, il quale per ingegno c atli 
vità vince molti de' suoi compagni, ma 
dovunque è andato la suscitato divi- 
elamozi, protesto. 11 Casalis, che 
rebbe roluto camminare sullo orme 
dell' irrequieto collega, è stato ancor 
meno fortunato di lui. Il ministero do- 
vrebbe considerare attentamento questi 
fatti. Dopo il 18 marzo 4870 la Sinistra 
ha creduto che i profetti avessero l'ob- 
bligo di far trionfare dappertutto la 
muova fedo, di convertire gl' increduli, 
di domare i renitenti. E vi furono dei 
profetti ni quali, per timore di essere 
trattati come fiepidi fautori © servitori 
del partito giunto al potere, parve ne- 
cessario di mostrarsi pieni di zelo, La 
qual cosa non ha giovato nè al partito 
nè ai prefetti, perchè in Italia siamo 
così falti che ci lasciamo qualche volta 
guidare dalla persuasione, ma giammi 
dalla violenza. E il ministero che pro 
vederà meglio ai propri interessi 1n- 
sieme agl'interessi del paese, sarà quello 
che saprà più fermamente tutelare i 
prefetti contro lo pressioni , lo tenta- 
zioni e lo velleità della politica, 0 im- 
porro ad essi di non uscir dai confini 
del loro dovere, 


ini 


Gli albanesi 


La Nuora stampa libera di Vienna 
ha ricevuto il seguento dispaccio da 
Janina in data del 4. Noi lo riprodu- 
cinmo a titolo di documento © come va 
saggio dello voci che si fanno correre 
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parroco e lo pregò di salvarla dal danno 
della separazione , senza confessargli 
però il vero motivo cle rendeva sì forte 
Îh sua avversione ad entrare nella casa 
dei parenti. Ella parlò solamente del 
dolore di abbandonare In patria o gli 
unici veri amici suoi, e lo pregò istan- 
temento di salvarla da una sorto la 
quale, como avea raccolto dalla bocca 
stessa della moribonda , non era irro- 
movibilo volore di lei cli'ella subisse. 

11 parroco però non credette di dover 
adcriro al di lei desiderio, imperocchè 
a lui proprio l’inferma aveva espresso 
il proprio piacere che Erica riannodasse 
la relazione con la sua fami; 

A lui stesso rinsciva assai doloroso 
staccare da sè la sua figlinolina mag- 
giore, com'ei chiamava Erica; ma egli 
era tanto assuefatto a seguire solamente 
il dovere, che il sno dispiacere non 
influi menomamente nella risoluzione. 

Così venno la pr 
troppo presto l'ora assegnata alla par- 
tenza, Erica visitò l'uno dopo l'altro 
tatti i luoghi a lei noti e cari por pren- 
dere solennomente congedo da loro, Il 
cuore lo si stringera più cho mai in 
far ciò, perchè dovo mai poteva la pri- 

î con rabilo ab 
bondanza come faceva qui? 
Adesso era anche il tempo in cui lo 
piante rampicanti s'avvolgerano 
finestre delle caso con li 


finestre s'oprivano © la fresca aura p 
maverilo  penetrava a torrenti. nelle 
‘stanze a lungo rinchiuse. 

"Tutto Bagnoverdo parea destarsi dal 


ile 


La lettere e i reclami 


Richiami e cambiamenti 
sotto cui si spedisco il 


Por gli ana igorai 


la Roma all'Amminiatrazi 
rorincie, 


dell Giornale, ia del Seminario, n. 87, piano 
esso gli Uffici portali. 
CIR 


Ù 
viati franchi all'Areminfxtrazione 


‘del Giornale. = Non ai restituiscono i manoseritti. 


| odirizzo devono aree anita la aci a enne 
ioruale. 
esclusivamente alla Ditta A. Manzoni @ 


Guia oma, via di Pietra, a. 00. Milano, via della Sala, a. 14 Parigh 


fue do Faubourg 


-Dénia, 68. 


a carico dell'Italia cd alle q 
dontomente ha dato origino | ambigua 
condotta del ministero D-preti 
desideriamo cho l'attuale gabinetto trovi 
modo di mettore fino a questi sospetti, che 
corlamente non accrescono lo simp: 
pel nome italiano. 


alla forma ri- 
ione degli albanesi di opporro all' in- 
gresso dello truppo austriache La più nec 
nita resistenza. Contrariamente a quanto 
10 alcuni giornali, gli albai 


fondera il proprio paeso 
Essi sono incoraggiati dall'Italia (1) © 
spingo ener 

a daro un colpo cont 


gione di supporre che 
sto al trouo dell'Alania na 
0 che gli agenti. ital 
ino di rassicuraro gli albanesi. 
» non è avvenuto alcun muta» 
saglia giungono continui rin- 


| giornali clericali 


Da alcuni giorni Ja stampa clericale 
di Roma lancia contro di noi i suoi 
dardi che non asiamo dire avvelenati, 
perchè in verità dalle loro punturo non 
abbiamo ricevuto alcun danno. 

All'Ossercalore romano © alla Vi 
della verità pare cho il nostro 
guaggio non sia stato abbastanza mi 
strato în aleune questioni che riguar= 
dano da vicino il elero. Che cosa ab- 
biamo delta ?. Parlando del cle 
Belgio, abbiamo posto in luco tutta la 
violenza della gi cli esso muore 
alla societ 
fumoso leggi Ferry i 
biamo potuto ameno d' 
paragono fra lo condizioni del cloro sa- 
lariato e quello del clero del nostro 
paes, 1 qual p o dimostra che 
sta assai meglio quost'ullimo. La Voce 
della cecità ha le traveggole quando 
ci accusa di aver posto i proti francesi 
în un fascio coi rivenditori di sale e 
fabacchi. Conosciamo i doveri della po- 

ica @ non alibiamo bisogno cho la 
co li insegni. Abbiamo accennato 
rocento circolare del ministero 
rivondi» 
acchi, com'essi fossero 
dipendenti dai governo c quali obblighi 
derivasseroda talo dipendon 
govamo che, a 
zioni del clero rispetto all'autorità civile 
in Franeia sono tali da potorsi 
al suo indirizzo una ‘0 similo a 
onditori 
suddetti. La qual cosa non può certo dirsi 
del clero italiano, che, secuuiv la Voce 
o l'Ossertatore , è falto segno a inau- 
dite persecuzioni. 

Non sappiamo pertanto che cosa vi 
fosse d'irriverente nel nostro linguag- 
gio. So per l'Ossercatore romano o per 
la Voco della cerità la moderazione del 

iguaggio devo consistore nel dar ra- 
gione a loro, sarà molto difficile che ci 
intendiamo. Ma se la moderazione si- 
gnifica rispello a tutto ciò che è rispet- 
tabilo, imparzialità nei giudizi, tempo- 
ranza e cortesia nelle discussioni, l'Opi- 
nione non si è scostata nè si scosterà 
mai dall suo anticho tradizioni. E per 
sotbarci ad esse fedeli, procureremo di 


sonno © fare una toelotta di festa per 
l'arrivo degli ospiti. Tutto Jo amiche e 
le conoscenti di Erica- verrebbero in 
breve ed a lei bisognava recarsi Jon- 
tano © tra îgno! 

E non avea promesso anche Elmaro 
di ritornaro in quell’estato? Quanto 
olte ella aveva ripensato a questa pro- 
messa! Quanto volte ella avea. doman= 
dato a sò stessa s'ei l'avria mantenuta? 
La ricordanza di lui che il dolore per 
la perdita subita avoa sul primo in lei 
soffocato s'era quasi a sua insaputa ri- 
fatta in Jei sompro più viva. Ella ri- 
cordava ogui pîù monoma circostanza 
del tempo che avean passato insieme, 
6 nello solitario passeggiate sorgeva 
sompro la immagine di lui a farsele 
compagna. 

Ed ora la sua partenza l'avrobbe an- 
che divisa per sompro da lui; ci chie- 
Sorobbe inutilmente di lei, o poi l'a- 
srebbo in brevo dimenticata, Per c 
fortarsi ponsava alla possibili 
vederlo in parenti. Questi vi= 
Verano sul Rono, e Carolina avea detto 
che Elmaro abitava non lungi dai con- 
fini francesi, dunque non potera osser 
molto distanto. Egli avea lasciato al 
pirroto li suo indirizzo nel caso che 

sognasso il suo niuto în qualsinsi 
Ella cercò il posto sulla carla; ma 
disgraziatamente non verano carte spe- 
ciali, od ella non riuscì a trovare il 
nome. 

Per una fortunata combinazione i 
consolo Stellati dovea fare egli pure 
quel tempo un viaggio al Reno, e si 


non seguir l'esempio dei due giornali 
clericali testè nominati, i quali, ancho 
negli articoli pubblicati. gli scorsi giorni, 
contro di noi, in mancanza di buone 
ragioni, hanno adoperato l'arma, ormai 
spuntata, degl'improperii o dello villanie. 


nnt 
Il viaggio delle Loro Maestà 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Genora, 5 agosto. 

Non vi parlerò lungamento dol ricovi» 
mento ufficiale che ebbe luogo domenica, 
dallo 2 pom. alle 3 12, perchè i ricevi- 
menti «i succedono 0 si rassomigliano. Il 
Re o la Negina ebbero il coraggio di rice- 
vero, sonza interruzione, le numeroso rap- 
presentonzo della città e dello provincia (ol- 
tro a quelle non ufMciaii, le quali non rap- 
presentano cho sc stesse) sempro in podi. 
È sosi pensa che ognuna di questo nume» 

tazioni durava non meno di quin 
dici o venti minuti, x sì pensa cho così il 
Re come la Itegina non vollero Jasciaro an- 
dar via nessuno senza una parola cortese © 
senza domandato le più minuto informazioni 
intorno alla condiziono 0 ai bisogni dello 
singolo amministrazioni, è d'uopo conchi 
dero che si possono invidiare i re. 

‘Gli aneddoti lepidi olo scene comiche non 
sono mancato În questo ricevimento. Voi 
bon sapeto che non vi è solennità pubblica 
è non vi è festa privata la quale non ablia 
lo suo viltime, © le vittime dello feste di 
Genova furono questa volta i sindaci della 
provinzia. Quosti infelici funzion 
stati invitati uflcialmento dal 1 
Moestà, 
numero, Ma 
como diceva pomposamento l'invito , ere 
dovano , vaturalmeate , cho il loro nou 
lieve inc $ stato contrascatm- 
into da una ospitalità cortese © prove 

je la prefettura avrebbe 
condi col Comune di 
‘a por pr accesso cone 
iumerose fcste di questi giorn 
erolevano, insomma, assai coso lusinghiore, 
molto diverso da © 
Perchò i poveri sindaci 
inviti di sorta; la maso 
dovolto sppagarsi di pas 
ità sindacalo suo 
per lo strade della superba, dando la 
Sacola allo trattorio sprovvisto ed ai caffd 
militarmento oecupati dalla folla ; c quando 
finalmento venno il sospirato momento dello 
presentazioni, quando si aprì quella benc= 
delta portiera, e vennero introdotti alla pro 
sonza dei Sovrani , corea di qua, cerca di 
Îà, cogli occhi smarriti, oh delusione! il 
prefallo Casalis, su cui calcolavano per es 
Nero presontati ofettivamento alle LL. MM. 
trillava per la sua assenza, È facilo im 
maginatsi il quadro. 1 Sovrani 
Aspettando cho qualcuno declinasse lo qua= 
lità doi nuovi venuti. I sindaci si tacevano 
aspettando che qualcuno li deelinasse per 
tione allo Maestà Loro; o la cosa avrebbo 
terminato per ossoro sconveniente, ovs il 
dico di Rossiglione, il principe dei no- 
stri sindaci rurali, non avesse: preso l'i 
dita iniziativa di presootarsi da sè e di 
presentare i suoi compagni di sventura. 
Del resto, fu l'affaro di pochi minuti, como 
bon poteto immaginare, e ad onore del vero, 
sogna soggiungre che sindaci della pro- 
Genova trovarono nella cordiale 
accoglienza dei Sovrani, un compeneo ge 
Nerosissimo a tutti i passati contrattempi. 
Nell'accomiatarsi S. M. la Regina Marglio= 
rita preso Ja mano al sindaco di Rossi 
glione: era certamento na momento difl- 
cile, ma uf'idea felico, suggeri al nostro 
sindaco l'opportuno ji 
ispettoso bacio sulla mano dell'augusta So- 


giaro la pr 


____—_ 


offerso di condur seco Erica, la quale 
bensi il parroeo volle accompagnare per 
una parte del viaggio. 

‘Ella si recò a salutare tutti quanti 
sino nell'infima capanna, 0 raccomandò 
‘a tutti la tomba della madre. Di ciò la 
buona Cristina s'avea quasi a male, 
Non era ella quivi apposta, diceva, per 
badare a quella ? Realmente il suo im- 
piego di castellana di una casa disabi- 
tata le lasciava molto tempo d’avanzo 
ed Erica si vallegrava di cuore della 
Comoda vecchiaia serbata alla buona 
vocchia. 

Cristina provava una soddisfazione 
particolare all'idea che in quell'estato 

slrobbo, più che non l'avesse fatto per 
Fo ‘passato, rivolgere la propria atten= 
ziono al pozzo. 

— È 
— dicova quest 
tato il vantaggioso prezzo di questa 

sa ; l'avere la miglior acqua del luogo 
în casa vale, solamente quello, un paio 
di migliaia di seudi ; e mi soprende solo 
che il nostro parroco, ch'è tanto av- 
Seduto, non sa puro della medesima 
Spiuione. Del resto io noa sono tanto 
tissolata per Ja vostra partenza perchè 
desco rilornerete presto, © rilornorete 
nella vostra cameretla 

— Come t'è vonv@ tale idea, Cri- 
atina ? — la chien Erica sorpresa. 

‘MA ‘io lo sov sognato, e poi sono 
andata dalla moglie di Guglielmo o mi 
Son fatto g0t!ar lo carte o anche quelle 
io indiano. 

Vogliamo sperarlo, Cristina — 
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0 il suo tempo indi- 
politiso-tsologiche egli tentava di 
le quistioni in corso, secondo il 
‘0 comune, non curandosi di 
dottori morti qualche 
che non conoscevano alfatto lo 
complicato csì della vita moderna. 


squali 
di cui all'art 


semplice se 


8) Su quanto è 

> 15 dalla leg 
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svisto: «n 
allo scopo 


di avero 
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potesso qualcho 


n pis; — ma 
compra ia pria- 

anto didicile, 
lavcoso che la princi 
Grotina, nia non 
tti sotibra del tutto probabile — rie 
Erica, mentre Ironcava il diseurso 


Quando Fr carrozza che 
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amento 


comare le 


bionda 


il temuto, ari 


nsci dol 
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è placido viso 


vecchio si 
va vece la 


Erica dovea per lungo tempo 
dimora. 

| I cuore lo batteva di 

davvero! — ri= | forte, mentre 

vecchio signora rolla | 

— El 

tapina! Da 

ti guardi se 


nuovi 


tto | "— Duzigne è Eric 
n pescia il 


che mellova 
alle cui porto aporle 


o di 


a Lrovò radmuata tutta 
‘ovanò | Il conto, che tenera la 

|nella propria, ta prosen 
» vin po' | cendo 


fegnisino 
dunque quel 


mano 
a qu 


‘va |2'ora el hanno tutta l'idea di fa 


» a | faie di lupo della sua. 


no scorgere i bei contorni pol pa 
la” famigli 


pren 


‘o assai 


aversava i ricchi ve- 
zia © dallo e 


giar= 


si pote» 


o di lei 
dia 
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] i ia — Ebbene, figlinoli, eccovi qi 

) fatela, bariatela, 0 datele 
sornecio : dobbiamo spic- | mangiare. Mi figuro ch'ella avrà 
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Jato cone 
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| pezzi il legno. Forse a motivo, del contrappo: 
ono | Egli salutò îl con togno sì poco. corimonioso del 
n | dove congeli quella della zia parvo alquant 
lo ud Erica, perchè del restante an 
= | che aveva contegno di ossa fu assai cord 
particolare di assi abbracciò © baciò la nipoto, o 
sti | quanto contenta sentò poi una dopo l'altra Îo suo en- 
la conoscenza dello gine. La contessa Sidonia, che 


è nell 


Il vecchio conte rise di eno 
dire la raccomandazione, © lo 
dîro puro al signor parroco, eni non 
avera l'onoro di conoscere, cho ancho 


to, 
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con sguardi indn 
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che le dirigeva. quelle ev 
rolo, Ma non trovò subito una ri 
come del resto non era in 


focratiro | egli ora contentissimo della conuscenza | — Nel nostro Stato si contano 
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ripresi i 
so palazzo della Posta 


corrispondere ai saluti che lo venivano 
alti da tutte le pasti. Cotesto pareva 
anche naturale, è le signorine, lo quali 
sapevano che Erica veniva în casa per 
essere, como avrebbe delto il lora 
babbo, riformata, trovarono il suo im- 
barazzo naturalissimo, e furono buone 
inza da fara dal canto loro quanto 
risparmiare lo 
sentimento del proprio imi 


bas 
era possibile pi 
svolo 


ba- 
razzo. 

la accompagnata poscia nella sua 
stanza e lasciata quivi sola aleun tempo, 
tanto per ordinaro la sua toeletta quan 
per dare luogo in qualche modo alle 
nuove impressioni. Ad ogui modo cote- 
ste erano di certo molto pi 
della sua aspeltazione, e s 
femminile della fan 
quell'oleganza © di 


tegno non pa 
tale da poterle m 
sorte della Co 
Essa non ebbi 
da far tali ri 


— Dov'è Federie»? — chiese la con- 
cui tal negligenza garhava poco 

n 1, — Ora clio ri 

penso, non l'ho neanelie veduto arrivare 

con vo 

1) conte foco a m 
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Club afpino 


Dal Cute alpi itajiane (8 Mona 


art 
{ peevor 
{detta 
eatap 
alpini 


quaden partira 
e due diverse eseursioni. 
muoverà nella prime oa 


a città, la siuadra d 
per la vallo dell'Inferno e 
olle della Vestosola nl Castelluccio metri 
), ove pernottera, Nell'iadomani fara 
vasi Vettore, il più elevato dei 
monti Sibillini (motri 

mento nella discesa ul 
* refezione, la squadra discendera dall'altopinan 
del Castelluccio, prendendo la via di No 

di Viso. Gli Alpininti. che 


— Ah! cotesta è una bella faccenda, 
Valeria ! Davrero, io ho dimenticato il 
ragazzo a lion 

Alla contessa Ja notizia riusciva pa- 
lesomente assai dispiacovolo ; essa sca- 
gliò a suo marito uno sguardo serio o 
quasi di rimprovero; ma, sforzano: 
di reprimere il suo malumore, preso a 
dire con un mezzo sorriso : 
Zotesta, davvero, è una disgrar'a, 
povero Federico 

— Al, bah! 


par: 


gli ritornerà col ma- 
nio; non sarà mica troppo tard 
— La corrispondenza d'oggi è già da 
una mezz'ora sul vostro tavolo, signor 
conte — osservò Vernor. 

Il povero conte non poteva per ve- 
run modo sortire dall'imbarazzo: 

— Davrero — mormorò alquanto mor- 
tificato — non ci ho osservato. Ma, 
d'altra parto, perchè non molo dovora 

immenlare nessuno? — prosegui a 
voce alta e aspramente, — Perchè ho 
da avere quei duo monelli a cassetta, 

non devono prendersi la pena di 
pensare per me? 

Il suo sguardo irritato era caduto 
così dicendo sul medesimo Giovanni 
dianzi si cordialmento interpellato, mi 
questi cho, ovo fosse stato sul 
conte, non avrebbe di corto mancato 


ri 
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oprio scuse, nella presenza 

a non si permise invecs di 
oppor verbo, © prosegui con vette in- 
perturbabile a distribuire le sco " 
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Tovere presso: Orte. Vi vola 
regsito, che si pubblicher 

dicuerà quali cose dal punto di vista pittore 

rico mono degne di ammira» 


Rovel ed Îl comandante la divicione territoriale, 
il procuratore generale della Corte d' Appello, 
ed il questore con altro autorità, presentarono 
uvrani È loro omaggi durante È sinquo mi- 
uti di fermata» 
Tanto il Ito quauto la Regina averano fori» 
disaimo anpetto. 
Stamane la Regina parto da Monza diretta» 
monte per Recoaro, 
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